Ordine Francescano Secolare
Fraternità “ Immacolata Concezione”

Via V.Veneto, 27  - Roma
Adorazione Eucaristica
Davanti a  Gesù, alla scuola di Maria
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Canto di esposizione
Noi canteremo Gloria a Te,/ Padre che dai la vita,

Dio d’immensa carità,/Trinità infinita.

Tutto il creato vive in Te,/segno della tua Gloria

Tutta la storia ti darà/onore e vittoria

Dio si è fatto come noi/ è nato da Maria:

egli nel mondo ormai sarà/ Verità, Vita e Via.

Sia lodato è ringraziato ogni momento, il Santissimo e divinissimo Sacramento..(3 volte)

Lettore –Introduzione

        Oggi, primo giovedì di maggio, mese che la Tradizione Cristiana ha da sempre dedicato alla Madre di Gesù, mentre stiamo qui riuniti alla Presenza del Figlio, vogliamo riflettere insieme su tre momenti importanti della vita di Maria: l’Annunciazione, la  visita alla cugina Elisabetta e i suoi anni vissuti senza Gesù. Filo conduttore che accomuna questi diversi momenti, come,del resto, l’intera vita di Maria è la sua costante disponibilità ad accettare le scelte dell’Altissimo. Anche Ella quindi,  ha dovuto approfondire quel rapporto su cui pure Francesco non si stancava di indagare e che riassumeva nella preghiera: “Insegnami, Dio mio, Chi sei Tu e chi sono io”
Sacerdote – Dal Vangelo secondo Luca (1, 35-38)
“...L’angelo le rispose: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra;perciò quello che nascerà sarà chiamato santo,Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, ha concepito anche lei un figlio nella sua vecchiaia, e lei che era ritenuta sterile è già al sesto mese; nessuna cosa infatti è impossibile a Dio”. 
Disse allora Maria: “Ecco la serva del Signore; si faccia di me come hai detto tu”.
Lettore - L’annuncio. La rapidità con cui Maria accetta la proposta recatale dall’Angelo, non ci deve indurre a pensare che ciò sia stato facile per lei: seppure per un tempo brevissimo, dobbiamo esser certi  che sia rimasta un po’ disorientata. Sappiamo infatti, dall’approfondimento della Sacra Scrittura che Ella  aveva deciso di consacrarsi al Signore nello stato verginale, rispondendo in tal modo ad una  particolare vocazione, possibile in Israele anche per le donne sposate.

Ed ecco che, improvvisamente, quello stesso Dio le fa giungere un annuncio di maternità.
Si ripeteva, in un certo senso, quanto era già accaduto ad Abramo. Un giorno anche questi aveva sentito rivolgersi da Dio le incomprensibili parole: “Su, prendi tuo figlio, il tuo diletto che tu ami, Isacco,..ed offrilo in olocausto su di un monte che io ti dirò!” Eppure, anni prima, quello stesso Dio gli aveva promesso una discendenza innumerevole proprio a partire da Isacco. Come era possibile che adesso gli chiedesse di sacrificarlo? Può forse impazzire Dio? 
Come Abramo, quasi all’inizio dell’antico patto, così Maria all’inizio del nuovo: entrambi respingono  questa ipotesi, custodendo in tal modo la certezza di un Dio buono, sempre veritiero e generoso che non può essere in contraddizione con sé stesso. 
La Fede gigantesca di Abramo e Maria, la loro profonda e autentica umiltà hanno permesso il riscatto di tutta la Storia umana.
 Domandiamoci: Con quale spirito, noi cristiani e francescani, siamo pronti ad accettare “l’imprevisto divino” nella nostra vita di singoli e di Fraternità? Abbiamo abbastanza fiducia da credere che in ogni apparente contraddizione esiste una terza via che è la Via di Dio? Con quale apertura di cuore cerchiamo di individuarla e di seguirla, anche se, a volte, brancolando nel buio?
Pausa di riflessione

Canto -  Maria, tu che sei stata così docile/ davanti al tuo Signor
Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.
Sacerdote – Dal Vangelo di Luca (1, 39-44)

“In quei giorni Maria, messasi in viaggio, si recò in fretta verso la regione montagnosa, in una città di Giuda. Entrò nella casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Ed ecco che, appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, le balzò in seno il bambino. Elisabetta fu ricolma di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo seno. Ma perché mi accade questo, che venga da me la madre del mio Signore?”
Lettore --  La Visitazione. E’ l’incontro di due donne eccezionali, entrambe amate da Dio e divenute strumento della Sua opera. Ognuna di Esse fa accoglienza all’altra. Maria lascia la contemplazione del proprio Mistero per darsi al servizio: è venuta per sostenere la parente più anziana a cui l’inattesa maternità avrebbe certamente riservato non solo gioia ma anche fatica e rischi.
        Elisabetta, dal canto suo, ha accolto tra le braccia per prima, consapevolmente, la Madre del Verbo incarnato, sperimentando, al di là di ogni previsione, la dolcezza e la luce di questo abbraccio. Ciò che ha reso ancor più straordinario questo momento è stata, ancora una volta, l’umiltà di ambedue che ha consentito un singolare scambio di ruoli: la cugina più anziana e, per questo, più autorevole che, nelle sale del tempio aveva certamente, un tempo, guidato i passi inesperti della cuginetta giovane, si trova adesso di fronte a quella stessa creatura divenuta improvvisamente più grande di lei, addirittura più grande di qualsiasi altra donna sulla terra. 
La voce possente dello Spirito glielo suggerisce ed Elisabetta – l’anziana,autorevole sposa del sacerdote Zaccaria - si adegua immediatamente al nuovo ruolo che le viene indicato. Ella adesso è l’inferiore, la serva dell’altra ma l’Altra precisa di essere soltanto la serva dell’Altissimo a cui solo spettano onore e gloria.
Domandiamoci: di quanta umiltà diamo prova nei nostri rapporti interpersonali e in particolare nell’ambito della Fraternità?  Umiltà è cedere la parola all’altro anche se non ci piace ciò che dice.

Umiltà è non credere che la nostra opinione personale sia Vangelo. Umiltà è non procedere di testa propria in ogni attività ma accettare pazientemente le direttive che ci vengono date da chi ha il compito di farlo, anche se questa attesa a noi sembra una inutile perdita di tempo.
Umiltà è non far valere troppo il servizio che rendiamo perché al Signore piace, assai più di quello che facciamo, il modo in cui lo facciamo.
Pausa

Canto  -  Maria, tu che hai atteso nel silenzio, la sua parola per noi
Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.
Sacerdote – Dal Vangelo secondo Giovanni ( 19,26-27)

 “Gesù, dunque,vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre:
 “Donna, ecco tuo figlio!” Quindi disse al discepolo: ” Ecco tua madre!”
Lettore - Maria privata di Gesù. Siamo abituati a contemplare Maria ai piedi della Croce ed è senza dubbio giusto, perché è lì che Ella ha vissuto momenti di indicibile strazio e di indicibile grandezza. Ma le parole che Gesù ha rivolto a Lei e a Giovanni, probabilmente  le si sono chiarite solo in seguito, nella loro vera portata. Quei primi momenti devono essere stati tremendi. Anna Katerina Emmerich, racconta di aver visto, nelle sue visioni mistiche,la Madre di Gesù svenire più volte e come sarebbe stato possibile altrimenti? Anche dopo la grande gioia della Resurrezione, il vuoto dell’assenza di Gesù deve essersi fatto sentire in modo lancinante nel cuore di Maria. E, probabilmente, anche in quello di Giovanni; ma gli Apostoli erano uomini: si sono slanciati nell’azione.
Ella, di certo, li ha seguiti con la preghiera e l’incoraggiamento ma è a Lei che comunque è rimasta la gloria e il peso dei ricordi. Pur illuminata dalla luce dello Spirito sul vero senso delle parole di Gesù, deve aver faticato a capire che questo totale svuotamento degli affetti era necessario perché nel suo cuore entrassero gli altri e non gli altri in compagnia di Gesù, come era stato fino ad allora,ma gli altri anche senza Gesù.  Il suo cuore che di certo desiderava Lui, solo Lui e di certo più di tutti gli altri, ha dovuto invece imparare a dirigere solo su questi ultimi  l’attenzione, la tenerezza, le ansie, le premure. Li ha amati certamente ma quanto, a volte, le saranno sembrati rozzi e ottusi al confronto di Gesù! Eppure non ha esitato ad abbracciare la sua nuova missione di Madre di tutti, suggeritale dallo Spirito. Ed è questa la missione che svolge ancora per ciascuno di noi: ciascuno di noi può permettersi di invadere il Suo cuore, soggiornarvi, lamentarsi e chiedere senza limiti.
Ella non ci tratterà mai per quello che in fondo siamo: piccoli, ribelli, noiosi questuanti.
Chiediamo ai Cuori di Gesù e Maria di fare luce sui nostri affetti, specialmente su quelli più cari. 
     Domandiamoci: chi amiamo, come amiamo, perché amiamo, se veramente amiamo e se sappiamo che coloro che amiamo,in effetti,non ci appartengono perché tutti apparteniamo soltanto a Dio.

La Madre del Bell’Amore ci insegni finalmente a fare luce  nel nostro cuore e a seguire generosamente l’esempio del Suo.

Pausa
Canto  - Maria, tu che hai portato dolcemente/ l’immenso dono d’Amor
Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo che ora vive in noi.

Benedizione Eucaristica

     T’adoriam Ostia divina, t’adoriam Ostia d’amor

Tu dell’Angelo il sospiro, Tu dell’uomo sei l’onor

   T’adoriam Ostia divina,t’adoriam Ostia d’amor

                                         Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor,

Dio sia benedetto…

Cristo è veramente risorto, Alleluja!
